SCHEDE EDIFICI SEDE DELL’ESPOSIZIONE

PALAZZO DELLA PROVINCIA, di Lorenzo Porciatti, 1899-1903
Sontuoso esempio di architettura neogotica, il Palazzo ospita la prima sezione della mostra, relativa alle arti figurative tra la fine dell’Ottocento e la Prima guerra mondiale, dal verismo allo storicismo e al Liberty. Verranno esposte non solo opere di artisti maremmani (Aldi, Pascucci, ecc.), ma anche opere di autori non locali ma che hanno la Maremma come soggetto (Fattori, Cecconi, Chini, ecc.).

ISTITUTO PROFESSIONALE “L. EINAUDI”, di Umberto Tombari, 1936-39
Nel bell’edificio della Scuola di piazza de Maria, opera di Tombari, il più interessante e aggiornato architetto attivo a Grosseto tra le due guerre, ha sede la seconda sezione della mostra. Ai dipinti e alle sculture che ricostruiscono il clima artistico di Grosseto e provincia negli anni del regime (attraverso la produzione di artisti quali Vagaggini, Orlandini, Faccendi, Caligiani, ecc.), si aggiunge il grande affresco di Capezzuoli recentemente riscoperto sulla parete di fondo dell’aula magna della scuola stessa.

PALAZZO DEL CONSORZIO DI BONIFICA, di Aldo Moretti, 1935-37
Nell’elegante e severo Palazzo della Bonifica ha sede la sezione della mostra relativa all’architettura. Dall’eclettismo al Liberty, dal Novecento al Déco allo “stile littorio”, verranno presentati i progetti originali delle maggiori architetture di Grosseto e provincia, opera non solo di autori locali di grande professionalità (Porciatti, Andreini, Tombari, Della Rocca, Ganelli, ecc.), ma anche di prestigiosi architetti che in Maremma hanno occasionalmente lavorato, come Nervi e Del Debbio. 

CONSERVATORIA DELLE IMPOSTE (EX CASA DEL FASCIO), di Renato Della Rocca e altri, 1927-40

Nell’androne dell’ex Casa del Fascio, singolare e composito edificio dominato dalla Torre Littoria eretta negli anni Trenta a connettere due edifici preesistenti, verrà esposta la sezione  dedicata ai fondi fotografici maremmani.

PALAZZO DELLE POSTE, di Angiolo Mazzoni, 1930-32
La quinta sezione della mostra ha luogo nell’edificio più rappresentativo dell’architettura maremmana della prima metà del secolo. Opera di Angiolo Mazzoni, celebre autore di numerosi palazzi postali e stazioni ferroviarie nell’Italia degli anni Trenta, il monumentale e scenografico edificio grossetano è arricchito da un raffinato apparato scultoreo (ad opera di Martinuzzi e Ponzi), ed ospiterà nella saletta delle riunioni al primo piano la documentazione originale relativa al Palazzo.

PALAZZO DEL CONSORZIO AGRARIO, di Umberto Tombari, 1938-40
Nella sala riunioni del Palazzo del Consorzio Agrario, altro notevole edificio di Tombari, la mostra si conclude con la sesta sezione, relativa all’arte negli anni della ricostruzione postbellica. I dieci anni che vanno dal 1945 al 1955 sono di grande vitalità sia per quanto riguarda le arti figurative, che oltre alle personalità già attive prima della guerra vedono l’apparire di una nuova generazione e il confronto con le grandi novità dell’arte italiana sia per quanto riguarda l’attività costruttiva, fondamentale nel definire il volto della città attuale. 

